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L’AVVENTURA DELLA CONOSCENZA
Sono iniziate ufficialmente le iscrizioni per chi inizierà un nuovo percorso scolastico 

nel settembre 2020.

È una scelta importante che soprattutto per quanto riguarda la scuola superiore 

coinvolge anche i ragazzi che si barcamenano tra open day e incontri.

Cosa cercare nella scuola, cosa chiedere agli insegnanti di un istituto superiore? 

Cosa, per ogni ordine e grado, ogni genitore desidera, e quindi cerca, quando sce-

glie la scuola per suo figlio? Innanzitutto vale la pena scegliere un percorso didattico 

che non prescinda da una preoccupazione educativa e quindi cercare un contesto 

nel quale, insieme all’istruzione, che è lo scopo primario della scuola, i bambini e i ra-

gazzi crescano nella loro naturale curiosità, si appassionino a ciò che fanno e quindi 

imparino e siano “istruiti” dentro un rapporto educativo che tenga conto della realtà 

e della persona e che potenzi e valorizzi  le loro capacità.

Ma un ragazzo di 13-14 anni da cosa rimane colpito? Come genitori e insegnanti lo 

possono aiutare a scegliere una scuola che insegni, istruisca e, soprattutto, non fac-

cia perdere il desiderio di imparare e la curiosità, faccia scoprire le proprie passioni 

e aiuti a coltivarle?

La scuola deve essere un luogo di esperienza nel quale crescere in conoscenze e 

umanità guidati da docenti che, per primi, si riconoscono in un progetto comune e 

vivono tra loro una collegialità e una unitarietà di intenti a partire da una proposta 

educativa condivisa. Lo studio non può essere il “massacro” demotivante di ore pas-

sate sui libri senza ragioni, praticato da alcuni licei e tipico di docenti sempre meno 

docenti e sempre più “elargitori” di lavoro a casa perché non capaci di trasmettere in 

classe contenuti, metodi e passione. Lo studio diventa una specie di gara di soprav-

vivenza: chi ce la fa a reggere certi ritmi, bene, chi meccanicamente impara e mne-

monicamente studia, bene, gli altri non sono adatti e magari è opportuno cambino  

scuola. 

Sembra che lo scopo e il compito principale di certe scuole sia allontanare gli stu-

denti dalla scuola stessa. 

Non è da poco trovare docenti appassionati alla realtà, attraverso l’”amore” alle di-

scipline che insegnano, che facciano innamorare i loro alunni di ciò che studiano e 

li motivino al lavoro. 

Nella scuola non è vita facile neppure per i cosiddetti gradi inferiori.

Infatti, non è cosa da poco oggigiorno trovare docenti che siano uniti nel perseguire 
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lo scopo di far crescere i bambini e i ragazzi loro affidati condividendo i passi com-

piuti con le famiglie.

Non è scontato trovare educatori e maestri che, anche in una realtà non facilmente 

misurabile per quanto riguarda un esito didattico (non ci sono quaderni da visio-

nare!), come sono, ad esempio, il nido o la scuola dell’infanzia, abbiano a cuore il 

bambino e la sua famiglia e siano uniti nel creare un ambiente accogliente, sereno 

che sostenga i bambini nel loro naturale stupore facendo sì che ogni giorno sia la 

scoperta di quanto è ricca la realtà e di quanto è bello crescere. 

Tutte queste cose, che forse un genitore pensa siano scontate nella scuola, non lo 

sono più. Occorre quindi cercare scuole che si propongano così, dove la condivisio-

ne e il perseguimento di un progetto educativo unitario che abbia a cuore prima di 

tutto la persona, sia un valore, sia il cosiddetto “valore aggiunto”.

Ogni bambino, e ogni ragazzo, è unico. Una scuola seria che abbia veramente a cuo-

re il suo compito deve essere un luogo capace di accogliere la persona nella sua 

interezza.

Una “buona scuola” vera deve proporre la conoscenza come un’avventura della vita 

e non come applicazione o addestramento, deve sostenere i bambini e i ragazzi nel 

loro desiderio di imparare e crescere motivandoli ad affrontare la fatica e il sacrificio 

del lavoro scolastico come un’occasione per diventare uomini.

La rete di scuole “Liberi di educare”, che riunisce realtà educative di vari ordini e gradi 

del territorio nazionale ed europeo, da anni opera con impegno e dedizione, grazie 

all’apporto fruttuoso di dirigenti e docenti preparati e motivati, al grande compito 

dell’educazione e dell’istruzione.

Occorre cercare il “valore aggiunto” e scegliere quelle scuole nelle quali lo abbiamo 

intravisto. 
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LA PACE DEI BAMBINI
“I grandi devono tornare ad ascoltare i bambini, perché nel bambino c’è quello che 

spesso nei grandi si è perso: l’apertura, la curiosità, la libertà, la gratuità. La pace è 

solo l’esito, quasi non progettato, di uno sguardo così, aperto all’altro”. Questa dichia-

razione è firmata da tre personalità di primo piano del panorama religioso nazionale: 

rav Joseph Levi, per oltre venti anni rabbino capo della comunità ebraica di Firenze e 

della Toscana centro-orientale l’imam di Firenze Elzir Izzedin e da monsignor Andrea 

Bellandi, arcivescovo metropolita di Salerno-Campagna-Acerno.

La frase è tratta dall’introduzione al libro di Luigi Paccosi “La storia di Abram”. Un 

racconto per bambini, illustrato mirabilmente da Emilio Pinna, che racconta come le 

divisioni tra gli uomini siano innaturali e come i bambini possano aiutarci a ritrovare 

quel senso di unità e uguaglianza nel rispetto della diversità di cui abbiamo bisogno.

L’idea e la realizzazione della novella nasce all’interno di un percorso progettuale dal 

titolo “Dialogo interreligioso – la scuola per la comunità”, azione specifica di un pro-

getto nazionale denominato “Bambini: dalla periferia al centro”, finanziato dal Bando 

Prima Infanzia dell’Impresa Sociale Con I Bambini. Il libro si propone di stimolare 

quei legami fra comunità e famiglie, capaci di sviluppare un ambiente più favorevole 

alla crescita dei bambini.

Al progetto, oltre all’ideatore del racconto Luigi Paccosi, presidente della Cooperati-

va Sociale Età Insieme, hanno collaborato Pierpaolo Orlando e Lucia Rossi.
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UN CONVEGNO PER CRESCERE
Dal 13 al 15 marzo 2020 si svolgerà sul Lago di Garda la XXI edizione del Convegno 

Nazionale FOE - Fondazione Opere Educative, associazione aderente a Compagnia 

delle Opere e a Cdo Opere Sociali costituita da enti gestori di scuole non statali, cen-

tri di formazione professionale e istituzioni educative, che hanno come fine l’educa-

zione, la formazione e l’istruzione dei giovani. Il tema di quest’anno verterà sul con-

cetto che “uniti si cresce”, un messaggio di coesione molto importante e trasversale, 

visti i tempi di divisioni che stiamo vivendo.

Dal 1996, anno della fondazione, la FOE conta attualmente in Italia circa 200 enti ge-

stori tra Cooperative Sociali, Fondazioni, Enti religiosi, Imprese sociali, e così via, per 

un totale di più di 700 istituti scolastici di ogni ordine e grado, quasi 60mila alunni e 

oltre 5mila lavoratori tra personale docente e non docente.

Il convegno si propone, come ogni anno, di far incontrare gestori, dirigenti e coordi-

natori scolastici di tutta Italia per discutere dei temi più importanti e impellenti della 

scuola oggi, facendo il punto della situazione in ambito educativo, allungando lo 

sguardo sul futuro e sulle sue possibilità, con focus ovviamente sulla scuola paritaria. 

Un’occasione straordinaria di aggiornamento e di dialogo per tutti, un arricchimento 

non solo per chi partecipa ma per l’intero corpo docente della scuola coinvolta, che 

può migliorare la qualità della propria offerta formativa e il servizio reso a studenti 

e famiglie. Una straordinaria occasione di qualificazione di tutti coloro che operano 

nelle scuole della rete.
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I CERCATORI
DELLE PAGINE PERDUTE

ADULTI
Calabresi M., La mattina dopo
Mondadori, 2019 € 17,00 pp. 144

RAGAZZI
Mazzariol G., Mio fratello rincorre i dinosauri
Einaudi, 2016 € 16,50 pp. 176

BAMBINI
Calì D.- Somà M., Il venditore di felicità
Kite, 2018 € 18,00 pp.32 ill.

«Vorrei che tutti leggessero. Non per diventare letterati o poeti, ma perché nessuno 
sia più schiavo» 
                                             Rodari G.

La prosa evocativa di Mario Calabresi è sempre capace di immergere il lettore nel-
la sua narrazione facendolo riflettere e appassionare all’argomento trattato, quasi a 
prescindere da quale esso sia. Così per questo suo ultimo libro dedicato al momento 
“dopo”, alla “mattina successiva” alla sconfitta, al disastro, al dolore, alla perdita in ge-
nerale. Lo fa come sempre partendo dalla propria esperienza - mai banale, in questo 
caso il licenziamento da direttore del quotidiano La Repubblica - per poi raccontare 
varie esperienze, dalle più “scontate” - un incidente in moto - a quelle più estreme, 
riallacciando i fili della Storia con quelli delle storie di tutti i giorni. “C’è molta più 
umanità e verità nella difficoltà che nell’esaltazione della vittoria” è il pensiero che 
l’autore ci lascia e c’è molto coraggio e realismo e passione per l’umano nel lasciarsi 
alle spalle il passato che non tornerà per guardare avanti verso il futuro che ancora ci 
è concesso. Un libro dal quale non ci si stacca fino a quando non si è chiusa l’ultima 
pagina.
Disponibile anche in ebook

“Giovanni era una danza. Giovanni è una danza. Il problema è sentire la sua stessa 
musica”. Basterebbe questa frase per raccontare questo libro. Un libro che narra la 
storia di una famiglia nella quale uno dei quattro figli ha un cromosoma in più. E con 
questo cromosoma Giacomo, il fratello più grande e voce narrante, dovrà fare i conti, 
esponendosi per forza al mistero che la vita è. Di fronte alle proprie paure, di fronte 
ai propri amici, di fronte ai bulli che prendono in giro Giò, di fronte alla ragazza per la 
quale inizia a sentire una strana simpatia quel cromosoma e quello strano fratello lo 
chiameranno a fare delle scelte, ora sbagliate ora giuste, fino a sentirla anche dentro 
di sé, quella stessa musica.
Età di lettura: dai 13 anni/young adult
Disponibile anche in ebook

Il signor Piccione arriva sul suo curioso furgone e subito trova molti clienti perché il 
signor Piccione vende barattoli di felicità: piccolo, grande o mignon un barattolo di 
felicità fa comodo a tutti (o quasi) anche al signor Topo...Una divertente ed istruttiva 
storia per grandi e piccini.
Età di lettura: dai 4/5 anni
Tutti i libri recensiti in questa rubrica sono disponibili presso le Librerie Universitarie via delle Pandette, 14 Firenze 
(all’interno del Polo Universitario di Novoli) tel 0554476652 ordini@librerieuniversitarie.com
Sconto riservato a Liberidieducare 15%.


